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Da una simile postazione 

abbiamo vissuto un conti-

nuo consolidamento del 

mercato RFID, con una 

crescita annua del fatturato 

intorno al 20% e una previ-

sione di chiusura 2012 con 

un +80% grazie all’avvio ed 

estensione di corposi pro-

getti da parte dei nostri In-

tegrator Partner soprattutto 

nei comparti ticketing, con-

trollo accessi, gestione ri-

fiuti innestata nel più ampio 

scenario smart city.

Un simile traguardo è stato 

raggiunto grazie da un la-

to alla maturità dell’RFID, 

che seguendo la curva di 

Gartner è entrata ora nella 

fase di generazione di bu-

siness, dall’altro al costante 

impegno della nostra orga-

nizzazione nel seguire fe-

delmente un percorso stra-

tegico improntato sul con-

cetto di distribuzione a va-

lore aggiunto di tecnologie 

RFID; l’investimento in R&S 

ci permette ad esempio di 

rispondere alle specifiche 

esigenze prestazionali del-

l’RFID in un pro-

getto anche pen-

sando e realiz-

zando dispositivi 

ad hoc della no-

stra linea RedWa-

ve, tanto da an-

noverare ad oggi 

oltre 400 prodotti 

a catalogo; altro 

plus su cui abbia-

mo concentrato 

gli sforzi è una 

gamma comple-

ta di architetture 

hardware, dai re-

ader e antenne ai 

tag/transponder 

e periferiche di 

technology brand 

selezionati per la 

qualità dei loro device. 

A t t e n t i  a l l e  e s i g e n ze 

espresse dai nostri rivendi-

tori, abbiamo recentemente 

inaugurato un ulteriore ser-

vizio per fornire loro in tem-

pi rapidi e a costi contenuti 

anche bassi quantitativi di 

tag, facilitando così l’avvio 

di studi di fattibilità e pro-

getti pilota: l’RFID Label In-

serting Machine crea infatti 

tag sia HF sia UHF parten-

do dalla semplice etichet-

ta cartacea (priva cioè di 

chip e antenna), attraverso 

varie fasi di accoppiamen-

to e unificazione con l’in-

lay RFID, producendo fino 

a 5.000 etichette RFID ad 

oggi destinati soprattutto ai 

settori fashion/retail, docu-

ment management e asset 

tracking industriale.

Sintonizzati sul mercato 

italiano con un simile ap-

proccio, abbiamo così po-

tuto recepire la richiesta di 

sistemi tecnologici RFID 

integrati e flessibili, do-

ve la componente mobile 

si innesta in una soluzione 

più ampia; in particolare, il 

mercato richiede continui 

avanzamenti sia in ambito 

mobilità professionale, co-

me ad esempio nei processi 

produttivi e logistici, sia in 

quello mobilità consumer, 

dove emblematico è il caso 

degli smartphone - produt-

tori e vendor di RFID hanno 

recepito questo input, ca-

valcando anche l’onda della 

“consumerizzazione” e po-

tenziando le proprie propo-

ste tecnologiche.

Sul versante trade, ad 

esempio, i sistemi RFID 

passivi prodotti da Feig 

Electronic sono corredati da 

nuove librerie, con sample 

collaborazione con i partner 

internazionali con cui ASITA 

vanta un lungo e consolidato 

rapporto, svolge una costan-

te attività di ricerca e inge-

gnerizzazione che mette a 

frutto l’esperienza maturata 

ogni giorno attraverso il con-

tatto con il cliente. Questo 

mix consente ad ASITA di di-

sporre continuamente di una 

gamma vasta e in continua 

evoluzione di strumenti il cui 

impiego si traduce in ottimiz-

zazione dei costi, riduzione 

dei tempi, e così via.

D: Quali sono le previsioni 
a medio/lungo termine?
R: Con la situazione attuale, 

le previsioni a lungo termi-

ne sono scarsamente atten-

dibili ma ciò che possiamo 

confermare è un doveroso 

ottimismo, che si basa sulla 

produzione industriale spe-

cializzata e di alto livello e 

che ha sempre più bisogno 

di strumenti per il controllo 

della qualità, per ottimizzare i 

consumi energetici e per ren-

dere efficienti le linee di pro-

duzione, senza dimenticare 

le fonti energetiche alternati-

ve che stanno formando una 

nuova schiera di tecnici ben 

qualificati.

In uno scenario produttivo in 

cui i nuovi investimenti ven-

gono spesso rimandati “in at-

tesa di tempi migliori” diventa 

indispensabile allungare la 

vita delle linee di produzione 

esistenti. Il manutentore che 

si trova spesso di fronte a 

problemi di difficile soluzione 

trova un importante alleato 

in apparecchiature in grado 

di fornire risposte puntuali e 

precise. Questo consente di 

centrare un obbiettivo fonda-

mentale: ridurre i fermi mac-

china e, spesso, addirittura 

evitare il fermo impostando 

una corretta politica di ma-

nutenzione preventiva.  Que-

ste opinioni sono supportate 

dalla crescita di alcune linee 

di strumenti come i registra-

tori di fenomeni veloci dove 

la maggior flessibilità di pro-

grammazione e versatilità di 

impiego li rende applicabili in 

varie situazioni sia in campo, 

sia in laboratorio.

L’elevato costo dell’energia 

avrà dei riflessi importanti 

non solo sull’analisi e il con-

tenimento dei consumi ma 

anche sulla limitazione di al-

tri “sprechi” legati alla qua-

lità della fornitura elettrica. 

Finalmente si inizia a parla-

re di “costi occulti della non 

qualita’” (noi lo facciamo da 

oltre vent’anni) perché, molto 

spesso, l’utente non 

si rende conto dell’en-

tità e della natura di 

questi costi fino a 

quando non arrivano 

a livelli tali da minare 

la capacità produttiva 

dell’azienda. Stanno 

nascendo nuove figu-

re professionali che 

potremmo chiamare 

“i tecnici della quali-

tà energetica”, cioè profes-

sionisti che vanno oltre la 

semplice analisi dei consumi 

misurando armoniche, mi-

crointerruzioni, spike per va-

lutare gli effetti negativi sulla 

produzione della “non qualità 

energetica”.

Anticipando questa tenden-

za di mercato ASITA, nella 

propria gamma annovera 

già due strumenti in classe 

A secondo CEI EN 61000-

4-30 ed. 2, il massimo livel-

lo ammesso dalle normative 

vigenti in termini di analisi 

della qualità della fornitura 

elettrica. 

Sono strumenti che posso-

no memorizzare e stampa-

re tracciati utilizzabili anche 

come prove a sostegno di 

eventuali contestazioni. 
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software in formato sorgen-
te, per Apple e Android, ag-
giungendosi così a quelle 
già esistenti per i sistemi 
operativi Windows, Linux, 
Microsoft .Net, Microsoft 
BizTalk e Java; ciò ha cre-
ato le premesse per l’esten-
sione di progetti RFID in 
ambito mobile.
C o n t i n u a n d o  i n 
questa carrel lata 
della mobilità pro-
fessionale RFID, le 
migliorie dei dispo-
sitivi di raccolta dati 
di ultima generazio-
ne si traducono in 
maggiori distanze di 
lettura dei tag RFID, 
aumentate capaci-
tà di rilevazione 3D 
dei tag, così come 
anche la funzione di 
anti-collisione, ossia la let-
tura simultanea di molti tag, 
risulta più performante; altra 
nota dell’identikit tecnico di 
questi dispositivi è la capa-
cità di inglobare all’interno 
più tecnologie, rendendoli 
così predisposti a una mol-
teplicità di casi applicativi.
I pda mobile sono poi sen-
sibili anche ad altri parame-
tri, tra cui basso consumo 
energetico, forma ergono-
mica e funzionale, lumino-
sità del display e design 
curato: il computer mobile 
Morphic Cross Dipole ben 
sintetizza simili trend tec-
nologici, integrando non 
solo un modulo RFID per 
l’identificazione di tag UHF 
standard ISO 18000-6C 
(EPC Gen2), ma anche let-
tore barcode 2D, per la tra-

smissione dei dati wireless 
via WLAN, Bluetooth, USB, 
Ethernet e 3G, a cui si ag-
giunge la chiamata VoIP.
Un interessante compar-
to di forte attualità che sta 
accogliendo favorevolmen-
te soluzioni mobile RFID 
è quello della smart city: è 
questo il caso di Traffid, la 
soluzione modulare di info-
mobilità per la gestione dei 
contrassegni disabili e Pass 

ZTL non clonabili, 
operativa a Iglesias, 
Sassari, Castella-
mare di Stabia (NA) 
e Porto Torres (SS); 
qui i funzionari ad-
detti a controllare 
l’originalità e la cor-
rettezza delle auto-
rizzazioni operano 
in mobilità, avva-
lendosi del Morphic 
per la raccolta dati 
mobile con l’RFID.

Sul versante consumer, 
l’RFID e l’NFC integrate in 
smartphone sono i trend più 
consolidati, generando en-
gagement e piacevoli espe-
rienze ludiche e culturali: 
significativo è il caso della 
mostra 
Fare gli Italiani, inserita nel 
ricco calendario di eventi 
con cui Torino ha celebrano 
lo scorso anno i 150 anni di 
unità nazionale.
Qui, grazie al progetto arti-
stico e l’allestimento multi-
mediale di Studio Azzurro, 
il visitatore viveva il percor-
so in modo partecipativo, 
potendo memorizzare sulla 
sua card RFID MEMO150 
l’immagine scelta semplice-
mente avvicinando la card 
ai dispositivi RFID posizio-
nati nelle cruciali tappe del 

PAOLA VISENTIN

Fedelmente al profilo di Softwork, distributore a valore aggiunto 
di tecnologie RFID, la nostra visione si riferisce al comparto 
mobile di questa auto-ID technology, nelle sue svariate 
declinazioni: dal payment al tracking, dalla logistica 
alla shopping experience, il tutto all’insegna del mobile RFID

RFID, un mercato solido in evoluzione

PAOLA 
VISENTIN, 
marketing & 
comunicazione 
di Softwork 

Himax Imaging adotta i control-
lori di periferiche EZ-USB FX3 
di Cypress Semiconductor - 
Cypress Semiconductor (www.
cypress.com) ha annunciato 
che Himax Imaging (http://www.
himaxsecurity.co.za/) ha utiliz-
zato i suoi controllori di perife-
riche EZ-USB FX3 per la sche-
da di valutazione di sensori da 
5M (Megapixel) compatibile con 
USB 3.0. 
Questa scheda di valutazione 
può essere utilizzata con una 
vasta gamma di sensori di vi-
sione, compresi i diffusi model-
li HM5065(5M), HM3451(3,4M), 
HM2056/2057(2M) , HM1375 
(1,3M) e HM1055(HD), impiegati 
in applicazioni quali telecamere 
per PC, scanner di documenti 
e telecamere industriali. FX3 è 
il primo e unico controllore di 
periferica programmabile che 
supporta lo standard USB 3.0. 

Avnet Abacus rappresenta Delta  
- Avnet Abacus (www.avnet-aba
cus.eu) - ha stipulato un accor-
do di distribuzione paneuropea 
con Delta Electronics Group, il 
più grande produttore mondiale 
di alimentatori in termini di fat-
turato: una leadership che Delta 
detiene dal 2002 grazie a pro-
dotti che si rivolgono principal-
mente ai mercati ODM e OEM. 
Solo nel 2009 la società ha ini-
ziato a fabbricare e vendere pro-
dotti a marchio Delta in volumi. 
La gamma dei prodotti com-
prende le serie CLiQ e CLiQ 
II di alimentatori e moduli per 
barra DIN, alimentatori PMC/
PMT/PJ per montaggio a pan-
nello e open frame, e la serie 
MDS di adattatori medicali e 
open frame. 

Altair e TES International firma-
no un accordo di partnership 
- Altair (www.altair-semi.com), 
azienda che ha sviluppato l’in-
novativa suite software Cae 
HyperWorks, ha annunciato og-
gi l’ingresso del software Elec-
troFlo per l’analisi termica, della 
TES International, nella vasta 
gamma di applicazioni dispo-
nibili attraverso la HyperWorks 
Partner Alliance (HWPA). Elec-
troFlo è un pacchetto software 
per l’electronic cooling studiato 
per applicazioni ad elevata den-
sità. Viene utilizzato per l’analisi 
termica di componenti e di si-
stemi elettrici. 
I clienti di HyperWorks potranno 
accedere a ElectroFlo attraverso 
la HWPA con le Unit HyperWor-
ks già in loro possesso. br
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percorso espositivo: rico-
struendo poi in un totem 
interattivo alla fine della 
mostra il proprio percorso 
personalizzato di visita, l’u-
tente riviveva virtualmente 
i propri punti di interesse, 
in un’ottica di empatia e 
vicinanza al contesto e al 
tema storico. Si tratta di si-
stemi tecnologici progettati 
per una fruizione collettiva 
e socializzante, che rical-
cano le modalità comunica-
tive più immediate e dirette 
e presuppongono l’uso del 
corpo, del tatto, della voce 
e del gesto, il tutto con un 
approccio user-friendly.
Per poter dar vita a simi-
li proposte tecnologiche e 
in considerazione del fat-
to che l’RFID è una tec-
nologia progettuale e non 
plug&play, abbiamo ideato 
un carnet di servizi tecnico-
commerciali e marketing a 
supporto dei Channel Part-
ner: dall’RFID Testing Cen-
ter, dove collaudare i siste-
mi messi a punto dal dipar-
timento R&S e a disposizio-
ne dei Channel Partner per 
testare le configurazioni, 
al supporto tecnico onli-
ne e telefonico, dai test e 
collaudi delle architetture 
RFID in situ, affiancando 
cioè il partner durante gli 
studi di fattibilità presso il 
final-user, alle collaborazio-
ni lungo i percorsi di mar-
keting e comunicazione per 
far conoscere al mercato le 
soluzioni realizzate, oltre al 
versante educational, con 
corsi di formazione mira-
ti a trasferire al rivenditore 
la competenza necessaria 
all’implementazione.
www.softwork.it
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